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LA SCUOLA GUARDA AL FUTURO
Ex Provveditorato alla Provincia
Disco verde alla riqualificazione
Intervento finanziato dalla Fondazione Arvedi Buschini, la gestione sarà affidata all’Università Cattolica

Mirko Signoroni

n CREMONA L’ex Provvedito-
rato di piazza XXIV Maggio
verrà ristrutturato grazie al
contributo della Fondazione
Arvedi Buschini: un interven-
to di ripristino della struttura
che verrà successivamente
destinata all’Università Catto-
lica del Sacro Cuore per usi
abitativi, accademici e didat-
tici. A questo scopo, la Pro-
vincia di Cremona sta prov-
vedendo a riacquisire la tito-
larità dell’immobile, trasferita
nel 2012 al Fondo Eridano. Il
primo atto per tornare in pos-
sesso del bene è stato appro-
vato all’unanimità dal consi-
glio provinciale. Seguirà,
quindi, l’atto notarile per la
volturazione della proprietà,
prevista entro la fine del me-
s e.
Si tratta di un intervento mol-
to prestigioso per la città, che

consentirà di riqualificare dal
punto di vista architettonico
u n’immobile che comprende
un interessante teatro di pre-
gio storico-architettonico.
L’intero complesso edilizio
verrà destinato a uso alloggio

per l’accoglienza degli stu-
denti e per altre necessità del-
l’università, che si farà carico
della gestione previa conven-
zione con l’ente provinciale.
«La riqualificazione dell'ex
Provveditorato — dichiara il

presidente della Provincia,
Mirko Signoroni — è una una
grande opportunità colta dal-
l’amministrazione provincia-
le per favorire l’ulteriore cre-
scita del polo universitario
cremonese, i cui effetti bene-
fici si riflettono sull’int er o
territorio. Un grazie alla Fon-
dazione, e in particolare al ca-
valiere Giovanni Arvedi, che
con questo ulteriore progetto
incrementerà in modo signi-
ficativo la ricettività e i servizi
per i giovani universitari che
scelgono di vivere a Cremona
una fase decisiva della loro
v it a» .
Il Provveditorato aveva cam-
biato sede nel luglio di due
anni fa, trovando casa a pa-
lazzo Ghisalberti, nella parte
dei locali occupati fino al 2021
proprio dall’Università Catto-
lica, prima dell’apertura del
campus di Santa Monica. Da
allora lo storico palazzo di era
fascista di piazza XXIV Mag-
gio è rimasto vuoto. E, ora, è
pronto a rinascere. Il valore
dello stabile è stimato ap-
prossimativamente in 1,5 mi-
lioni di euro e l’intervento di
ristrutturazione e riqualifica-
zione potrebbe costare, se-
condo i primi calcoli, almeno
5 milioni di euro.
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Domanda e offerta di lavoro
si incontrano sulla web app
Le aziende si aprono al mondo dell’istruzione grazie a LabLab, l’innovativo strumento presentato in Regione

n CREMONA Avvicinare i gio-
vani al mondo del lavoro in mo-
do più diretto, concreto ed effi-
cace e rendere protagoniste le
imprese, permettendo loro, con
u n’autentica rivoluzione nel-
l’orientamento, di entrare in
contatto con personale dotato
delle competenze di cui hanno
bisogno. È questo il duplice
obiettivo con cui Regione Lom-
bardia ha lanciato l’innovat iva
web app LabLab che  darà la
possibilità agli studenti lom-
bardi di svolgere un’es p er ienz a
in una delle tante imprese del
territorio, aiutandoli a far coin-
cidere le loro aspirazioni con le
reali opportunità offerte dal
mondo del lavoro.
L’iniziativa è stata presentata
ieri mattina a Palazzo Lombar-
dia dal presidente regionale At -
tilio Fontana e dall’as ses sore
a ll’Istruzione, Formazione e
Lavoro Simona Tironi, affian-
cati da Luciana Volta, direttrice
d e l l’Ufficio scolastico regionale
lombardo, Francesco Buzzella,
presidente di Confindustria
Lombardia, Eugenio Massetti,
presidente di Confartigianato
Lombardia, e Davide Garufi,
presidente dei Giovani impren-
ditori di Confcommercio Lom-
bar dia.
L’app LabLab permetterà al sin-
golo studente di visitare le im-
prese, entrare in contatto con la
realtà del lavoro e vivere una
giornata intera in azienda. Un
ruolo importante sarà rivestito
dai docenti che monitoreranno
e supporteranno i ragazzi nelle
job experience offerte dalle
aziende. Nello specifico le im-
prese avranno la possibilità di
decidere quando e come rice-
vere i ragazzi. Tutto il sistema

sarà snello e semplice, grazie
a l l’utilizzo di un QR code che
renderà l’esperienza tecnologi-
camente accessibile a tutti. Al-
tro punto di forza del progetto
sarà il coinvolgimento delle fa-
miglie. I ragazzi potranno infatti
partecipare a queste esperienze
in azienda sia da soli sia accom-
pagnati dai genitori, che in que-
sta fase cruciale per i ragazzi
hanno un ruolo chiave. In parti-
colare, verranno creati spazi di
dialogo in cui verranno illu-
strati gli ultimi trend del mondo
del lavoro. Tante le aziende che
hanno già aderito all’iniz iat iv a
di Regione Lombardia, 290 im-

prese del territorio che saranno
pronte ad accogliere gli studen-
ti per permettere agli studenti
di entrare in contatto diretto
con la realtà del lavoro.
« L’obiettivo di questa iniziativa
– ha spiegato il presidente Fon-
tana – è potenziare ulterior-
mente l’istruzione e la forma-
zione professionale in raccordo
con le filiere economico-pro-
duttive rendendo il nostro si-
stema sempre più competiti-
vo». Quindi ha aggiunto: «Con
la web app LabLab contiamo di
agire a monte della filiera, favo-
rendo, cioè, l’apertura delle
aziende al mondo scuola, ne-

cessaria a prevenire il fenome-
no del mismatch, ma anche la
libertà di scelta degli studenti
che potranno indirizzare le
proprie aspirazioni, toccando
con mano le offerte di un mon-
do che cambia rapidamente».
L’assessore Tironi ha dichiara-
to: «Coinvolgere le aziende,
creare un terreno di dialogo co-
mune tra mondo del lavoro e
mondo della formazione – ha
spiegato l’assessore Tironi — è
importantissimo per favorire
occupazione e dare concretez-
za alle aspirazioni dei ragazzi.
Grazie a questa app gli studenti
potranno entrare fisicamente

nelle tante imprese lombarde
dove quotidianamente si crea,
si produce e si lavora ogni gior-
no. L’idea è semplice, ma rivo-
luzionaria: non possiamo più
aspettare che i ragazzi scelgano
il proprio percorso di studi sen-
za aver mai visto da vicino un
lavoro, senza aver potuto toc-
care con mano cosa significa far
parte di un’azienda e quali sfide
e opportunità offre il futuro».
Poi ha specificato: «Vogliamo
far dialogare il mondo delle im-
prese e i giovani, che potranno
fare un’esperienza in azienda
vedendo con i propri occhi la
passione e l’impegno che si cela

dietro ogni settore solo se si tra-
smette passione ai ragazzi, po-
tremo evitare che le loro scelte
siano il frutto di mode passeg-
gere o di scelte imposte. Questa
idea è una vera rivoluzione, in-
fatti, solo dopo aver visto e ap-
prezzato un determinato lavo-
ro, i ragazzi vengono messi nel-
le condizioni di scegliere con-
sapevolmente il percorso di
studi più adatto per raggiungere
i loro obiettivi. Così invertiamo
la logica rispetto al passato, solo
così possiamo stare al passo con
i tempi veloci del mondo del la-
v or o » .
E l’imprenditore cremasco
Buzzella, leader degli indu-
striali della Lombardia, ha af-
fermato: «L’iniziativa di Regio-
ne Lombardia si inserisce in un
vuoto, quello dell’emer genz a
nazionale del disallineamento
tra domanda e offerta di lavoro,
che da anni penalizza in termini
di competitività nei confronti
dei competitor il sistema im-
prenditoriale nel suo comples-
so. Con la webapp LabLab sarà
più semplice per le imprese ar-
rivare direttamente ai giovani,
e viceversa, evitando che le op-
portunità vadano perse per
mancata conoscenza o per in-
termediazioni errate. Confin-
dustria Lombardia, dopo aver
contribuito attivamente alla fa-
se progettuale di questo stru-
mento digitale di matching,
continuerà a garantire il suo
supporto all’assessorato all’I-
struzione, Formazione e Lavoro
soprattutto in termini di aper-
tura delle aziende alle attività di
orientamento e di diffusione
d e l l’iniziativa tra le proprie as-
s ociat e» .
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Davide Garufi, Francesco Buzzella, Luciana Volta, Attilio Fontana, Simona Tironi ed Eugenio Massetti ieri mattina a Palazzo Lombardia

Fontana: «Prevenire il mismatch e favorire la scelta degli studenti»
Buzzella: «Più semplice per le imprese arrivare ai giovani e viceversa»
Tironi: «Opportunità per i ragazzi di affrontare il percorso ideale»
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